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» « 

Sempre fluida la situazione politica alla Regione 
In tre punti della regione 

(Ancona, Pesaro é Castelfl-
dardo) la classe operaia ha 
dato vita a tre manifesta
zioni imponenti, che hanno 
saputo collegare alle parole 
d'ordine dello adopero na
zionale le esigenze specifiche 
del diversi comprensori e 
delle fabbriche in Jotta. La 
riuscita delle tre manifesta
zioni dell'assemblea alle Car
tiere «Milianl» di Fabria
no, dell'assemblea di Ascoli 
Piceno con tutti i consigli di 
fabbrica, è il termometro 
dell'attenzione operaia in 
questo difficile momento po
litico, e della volontà del 
protagonisti dello sforzo pro
duttivo marchigiano. . 

C'è una stretta simmetria 
tra gli slogans che abbiamo 
ascoltato alla manifestazio
ne di Ancona, preceduta dal 
«campanone» della Maral-
di, che dicevano no alle ele
zioni anticipate e si ad un 
governo di unità nazionale, 
e gli interventi di dirigen-

Chi è per l'intesa 
e chi boicotta 

ti operai pronunciati nei 
congressi provinciali del PCI 
ad Ancona e Ascoli Piceno. 
La proposta di soluzione del 
problemi del Paese che l co
munisti hanno discasso e di
scutono nel loro congressi, 
insomma, trova piena e si
gnificativa adesione non so
lo nelle manifestazioni stret
tamente di partito (come 
dimenticare quella svoltasi 
ad Ancona, con Armando 
Cossutta, due domeniche fa) 
ma è assieme causa ed ef
fetto delle lotte sindacali ed 
operaie. Non saremo certo 
noi a disconoscere la pre

senza nei cortei operai di 
Ieri, di socialisti, di demo
cristiani, di lavoratori repub
blicani o di altri orienta-
menti politici: osserviamo 
solo che in quelle manifesta
zioni non si è avvertito il 
problema che Ieri riempiva 
di preoccupazione gli arti
colisti de II Resto del Car
lino e del Corriere Adriatico, 
sulla presunta transigen
za comunista. 

Né ci è sembrato di ascol
tare voci turbate per il ri-
F"hio di « Invertire i ruoli » 
al • Regione Marche, che è 
invece 11 cruccio costante 

di Giraldi e di Nepi. Quel
la che appare, al contrario, è 
una sempre maggiore diva
ricazione tra le ovattate ed 
incomprensibili alchimie di 
alcuni partiti, che Inventa
no formule sempre più com
plicate per esprimere lo stes
so concetto, che è poi la vo
lontà di escludere i comuni
sti dal governo nazionale e 
da quello regionale, e lo 
orientamento univoco della 
classe operaia e dei suoi al
leati. 

La DC marchigiana, e 
quanti in queste ore mostra
no di sottovalutare l'urgen

t i di dare alle Marche il 
governo più unitario e rap
presentativo possibile, assu
mendosi ciascuno e subito 
la responsabilità di scelte 
che competono a tutti e non 
solo al PCI o alla DC. non 
possono illudersi di essere 
capiti e apprezzati dai mar
chigiani... 

Non è la DC regionale che 
In queste ore garantisce la 
continuità della politica del
l'Intesa, ma è la forza del 
movimento del lavoratori. 
Non è il PCI che minaccia 
l'approvazione dei provvedi
menti già pronti, delle leg
gi regionali Istruite e predi 
sposte e di quelle ancora da 
elaborare, ma chi arriva a 
chiedere 11 rinvio del con
siglio regionale, per indebo
lire quella solidarietà regio
nale che vacilla sotto 1 coipl 
del « veti » e delle manovre 
democristiane. 

Mariano Guzzini 

Manifestazioni ad Ancona, Pesaro e Castelfidardo 

Massiccia adesione allo sciopero della FLM 
I metalmeccanici sono scesi in piazza per il Sud, l'occupazione e per piegare l'intransigenza del 
padronato - Striscioni e cartelli di tutte le fabbriche della regione - In testa al corteo la Maraldi 

ANCONA — I metalmeccanici 
delle Marche sono scesi in 
piazza a Pesaro, Ancona e 
Castelfidardo — per il Mez
zogiorno, l'occupazicne, per 
piegare l'intransigenza del 
padronato pubblico e privato. 
Migliaia e migliaia di lavora
tori, una adesione massiccia 
allo sciopero nazionale di 
quattro ore indetto dalla 
FLM nazionale, una netta 
presa di posizione contro le 
elezioni anticipate e per un 
governo unitario alla Regio
ne. Tra gli slogans. accom
pagnati dai tamburi di latta. 
si potevano ascoltare questi: 
« La classe operaia deve go
vernare... Il padrone non ha 
capito niente, la classe ope
raia è classe dirigente ». 

In testa al lungo corteo 
che ha percosro le vie di An
cona, gli operai della Maral-
di, quelli della Lega uiolo 
Sud. della CRB di Ancona, i 
telefonici della Siemens. Dal
la zona industriale di Iesi. 
sono venuti i lavoratori della 
SIMA, Ghetardi, Rovilmec di 
Maiolati. SES di Iesi. Alla 
manifestazione hanno parte
cipato - in massa gli operai 
dei Cantieri Navali-

« Protagonisti della socie
tà >. ha detto Tortora, della 
FLM nazionale, al comizio di 
piazza Roma. Protagonisti. 
perché i contenuti stessi del
la piattaforma dei metalmec
canici pongono interrogativi 

precisi che - riguardano nodi 
decisivi della società italiana: 
programmazione, occupazione 
nel sud, organizzazione del 
lavoro e orario. « Si tratta di 
obiettivi ambiziosi — ha det
to i] dirigente sindacale — 
che proponiamo con coraggio 
e con - la determinazione di 
sempre . Vorrebbero ricac
ciarci indietro: ma noi siamo 
qui ». La miope ed ottusa 
ri«;pn<;ta He! padronato è i-
naccettabile: Mandelli presi
dente della Federmeccanica, 
ha persino avuto l'impudenza 
di proporre un ritorno al 
contratto del '66. Un salto 
indietro, a prima della gran
de stagione del '68 e delle 
grandi conquiste contrattuali. 

Si gioca una partita diffici
le. Nelle Marche il dramma 
delia Maraldi, le profonde in
certezze per il Cantiere Nava
le di Ancona, l'uso preoccu
pante della cassa integrazione 
(come alla Fonderia Rocchet
ti di Ancona) sono punti cal
di della lotta dei metalmec

canici e degli alleati che si 
sono conquistati in questi 
anni. Ieri si è scioperato an
che per la vertenza — paralle
la a quella nazionale — degli 
strumenti musicali. C'è staU 
una grande manifestazione a 
Castelfidardo. a cui hanno 
partecipato i lavoratori • di 
tutto il settore, diffuso nelle 
province di Ancona e Mace
rata. Al comizio ha parlato 
Dalmazi della FLM di Mace
rata. Gli operai rivendicano 
occupazione, programmi di 
qualificazione tecnologica e 
delle strutture produttive, u-
na nuova organizzazione del 
lavoro. Anche qui. silenzio e 
indifferenza degli imprendi
tori e delle loro associazioni. 

I lavoratori sono anche 
disposti a concordare la mo
bilità. specie nelle aziende in 
difficoltà. Ma là dove l'orga
nico deve essere adeguato, 
come per i 67 lavoratori della 
EME di Montecassiano. il 
padronato non può fare finta 
di niente. 

Si chiedono inoltre la ri
presa di incontri nelle azien
de. programmi di addestra
mento professionale, ma so
prattutto l'informativa per il 
1979; cioè i lavoratori vo
gliono concordare e decidere 
insieme al s padrone, investi
menti. programmi, assunzio
ni. 

Ma proprio su questo il 

I padronato non transige. 
• • » • 

PESARO — Totale adesione 
l nel Pesarese alla prima ini

ziativa di sciopero dei lavora
tori metalmeccanici che in 
pratica ha dato il via alla 
lotta contrattuale della cate
goria. Al centro della ver
tenza le questioni del diritto 
di informazione, dell'orario. 
dell'inquadramento profes
sionale e del salario. 

La mobilitazione — assai 
forte se si considerano le dif
ficoltà organizzative incontra
te dal sindacato per il fatto 
che i lavoratori di alcuni 
grandi complessi del settore 
come la Benelli di Pesaro e 
la Benelli Armi di Urbino 
sono sotto cassa Integrazione 

Si apre il congresso del PCI a Macerata 
MACERATA — Si apre oggi a Macerata, al
la Sala del Mutilato, il congresso provincia
le del PCI. Ecco il programma dettagliato 
dei lavori: questa sera, alle ore 17,30 elezio
ne della presidenza del congresso: alle ore 
18 svolgerà la relazione introduttiva il com
pagno Bruno Bravetti, segretario della fe

derazione. Alle 19,30 nomina delle commis
sioni verifica poteri, elettorale e politica. 
La giornata di domani sarà quasi intera
mente dedicata al dibattito sulla relazione 
e sulle tesi: inizierà infatti alle 9,30 e si 
protrarrà fino alle 19.30 (è prevista una in
terruzione dalle 12^0 alle 15). 

— ha conosciuto il suo mo
mento unificante nella mani
festazione provinciale svoltasi 
nel capoluogo. 

Gli operai sono giunti a 
Pesaro da tutte le zone della 
provincia, segnalando con 
striscioni e cartelli la presen
za di lotta delle maggiori 
fabbriche del settore. Dalle 
due aziende già citate alla I-
PI System di Pennavilll, dal
la Alluflon di San Michele al 
Fiume alla Morbidelli, dalla 
IDM alla Viet e tante altre. 

Non mancava certo una 
forte presenza dei lavoratori 
della Montedison di Pesaro 
in lotta da anni per il rilan
cio produttivo della fabbrica. 
Come è noto Montedison e 
Benelli costituiscono i punti 
di maggior preoccupazione 
per la difesa del lavoro nella 
nostra provincia. Il lungo 
corteo ha attraversato le vie 
centrali di Pesaro per arre
starsi nella piazza Lazzarini, 
di fronte al teato Rossini, 
Qui sono intervenuti due di
rigenti sindacali: H segretario 
provinciale della FLM, Rineo 
Colocci e, a nome della FLM 
regionale, Orlando Papill. 

Nel corso della manifesta
zione la FGCI di Pesaro e Ur
bino ha distribuito agli ope
rai un volantino nel quale si 
denuncia la linea della Con-
industria che xha pesato e 
pc3a — si legge — sulla crisi 
politica aperta e nel deter
minare gli orientamenti della 
DC». 

Nella foto sopra: la esal
tante manifestazione di An
cona . 

Educazione all'ambiente promossa dalla Provincia di Ascoli 

Ore 10: lezione «antinquinamento» 
ASCOLI PICENO — Svolta 
nell'attività dell'Amministra
zione provinciale di Ascoli 
Piceno nella lotta contro l'in
quinamento e per costruire 
un ambiente migliore nel ter
riccio. Dm una fase durante 
la quale sì è creata, con ri
sultati discreti, una grossa 
mole di attività di controllo 
e di repressione delle attività 
industriali inquinanti (si è 
fatta applicare, in sostanza. 
in maniera rigorosa, la legge 
319), l'assessorato provinciale 
ella Sanità, con il rapporto 
Ambiente numero 5 (educa
zione ambientale) è passato 
ad una fase più attiva, a tut
ta una. serie di iniziative di 
informazione e prevenzione 
con un dettagliato program
ma di azione. E' un impegno, 
quello della prevengane, che 
deve riguardare 1 settori che 
fino ad oggi hanno inquina
to, ma, in primo luogo, i 
giovani, le scuole, l'ambiente 
scolastico tutto. > 

n rapporto n. 5. frutto an
che dell'impegno dell'Ufficio 
Ambiente, che l'assessore alla 

Sanità. Francesco Bfarozzi ha \ 
HhiiUa'-o l'altro ieri alla 
stampa, contiene una prima 
parte sulla problematica 
mondiale dell'inquinamento^ 
« Uno studente si muove pia 
facilmente sulle cose concre
te, di casa, solo se riesce ed 
avere una coscienza generale j 
dei problema ». ha affermato I 
a proposito Marezzi. 

Ma come svolgere questa 
educazione ambientale e l'at
tività di ricerca ad essa col
legata? Come le scuole si 
possono muovere? mNeWuso 
educativo dell'ambiente — si 
dice nel rapporto — è possi
bile favorire un nuovo rap
porto fra scuola e realtà, 
sensibilizzare i giovani all'uso 
corretto dei beni naturali e 
culturali ». e Sella scuola — 
si dice più avanti — si fan
no motte cose, ma, forse, 
spesso si stenta ad uscire dal 
mondo detta parola per giun
gere alla cultura delle cose 
concrete». 

n programma d'aaione 

?redisposto dalla < Provincia 
etato approvato dall'Uffi

cio servizi studi e program
mazione dei Provveditorato 
agli studi, che ha assicurato 
la sua collaborazione, ed è in 
linea con il movimento inter
nazionale di educazione am
bientale e con la legge regio
nale n. 52-74. Senza poter 
scendere nei dettagli (sono 
quindici i punti) il pro
gramma, tra l'altro, prevede: 
asstteru» alle scuole della 
provincia, di ogni ord'ne e 
grado (comprese le «150 o-
re»), che effettuano ricerche 
fìnaUsaate ai proMetai am
bientali; esperimenti pilota 
(che, peraltro, in maniera in
formale già in alcune scuole 
sono stati effettuati, a Borgo 
Soìestà di Ascoli, ad Offida) 
in alcune scuole su particola
ri temi ecologici; contributi 
per tesi di laurea su proble
mi del territorio; reaUaazio-
ne. in alarne scuote superto-
i t e di un pr igeilo dlanstnv 
ttvo suH'uso dell'energia sola
re: istituitone di un premio 
tra le scuole che recuperano 
più carta da riciclare: esposi
zione interdisciplinare itine

rante: contributo a eruppi 
che effettuano ricerche in 
collegamento con l'Ufficio 
ambiente della Provincia. 

Saranno avanzate anche 
proposte operative, soprattut
to per razionalissare in tutti 
: Comuni della provincia la 
raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani e per il 
recupero di materiali (carta, 
ferro, vetro, eccetera) e per 
una campagna sul riciclaggio 
deila carta nelle scuole e nei 
vari uffici del territorio pro
vinciale. 

Per dare modo alle scuole. 
ma a chiunque altro abbia 
interesse, di dedicarvisi alla 
ricerca d'ambiente, l'ammi-
nlstgrasione rovinciale garan
tisce l'uso del materiale in
formativo esistente presso il 
«Centro di documentazione 
Informazione» costituito re 
centemente presso l'Ufficio 
ambiente, racquieto di pub
blicazioni • documenti non 
disponibili, . per effettua
re ricerche, 1 mezzi - per 
stampare le tesi «carta, ma

trici ed inchiostro), l'assi
stenza tecnicocultura'.e per 
condurre il lavoro di ricerca 
e per realizzare le tesine, la 
diffusione delle tesine stesse. 

Si è costituito inoltre un 
«grupoo di collegamento per 
il rapporto scuola-ambiente ». 
formato da studenti volonta
ri, che offre collaborazione a 
docenti ed allievi che effet
tuano le ricerche d'ambiente, 
organizzando i materiali del 
Centro di documentazione-
informazione. 

Per adesso, nel «Centro 
D-l », sono catalogati e con
sultabili (è aperto al pubbli
co tutti i giorni feriali dalle 
ore 8 alle ore 14 e tutti i 
martedì e giovedì alle ore 16 
alle ore 18) 224 pubblicazioni 
per quindici settori comples
sivi, dalle guide generali, ai 
saggi di ecologia delle acque, 
a quelle sul rapporto uo
mo-ambiente, a quelli su salu
te e ambiente di lavoro ec
cetera. 

Franco De Felice 

Contraddittoria politica economica della direzione aziendale 

Le cartiere di Fabriano sono sane 
ma rischiano il blocco produttivo 
Le difficoltà starebbero nei debiti contratti con le banche per il piano di ri
strutturazione delle aziende - E' stato programmato uno sciopero per lunedì 27 

FABRIANO — Le prossime 
due settimane saranno deci
sive per conoscere quale de
stino, almeno immediato, a-
vranno le cartiere Millani 
(oltre mille dipendenti, tre 
stabilimenti a Fabriano, Ca-
stelraimondo, Pioraco). Per 
l'importante complesso pro
duttivo è iniziata una fase 
estremamente delicata: i sin
dacati e le strutture di fab
brica in questi ultimi giorni 
dall'assemblea aperta del 5 
febbraio allo sciopero di 4 
ore di martedì scorso, stanno 
in ogni maniera impegnando
si per evitare momenti critici 
e rilanciare l'industria che si 
trova al centro di complesse 
e anche « misteriose mano
vre » da parte dei vertici del-
l'INA. 

La società assicuratrice 
(controlla ormai da sette an
ni il 90 per cento del pac
chetto azionario) per precisi 
accordi intervenuti nel 1974 
dovrebbe gestire il generale 
processo di ristrutturazione e 
potenziamento tecnologico 
dei tre stabilimenti. Ha, però, 
finora investito — e non to
talmente — solo in quello di 
Fabriano lasciando in uno 
stato di quasi abbandono gli 
altri due della provincia ma
ceratese. 

Ormai si è giunti ad una 
stretta: entro marzo TINA 
dovrà far fronte a notevoli 
scadenze obbligazionali che 
richiederanno — si tratta di 
debiti contratti con le banche 
per una cattiva gestione dei 
fondi necessari alla ristruttu
razione — un esborso (la ci
fra è ufficiosa) di circa 4-5 
miliardi di lire. Se questo ri
piano di bilancio non dovesse 
aver luogo il futuro della a-
zlenda cartaria sarebbe quan
to meno preoccupante. Si 
potrebbe giungere, come mi
sura immediata, al blocco 
delle attività produttive. 

Il consiglio di fabbrica, 
senza voler alimentare un as
surdo allarmismo, ha ieri 
confermato questa prospetti
va. «Questa negativa eve
nienza — ci ha detto il com
pagno Mario Ricci, del con
siglio di fabbrica di Fabriano 
— sarebbe oltremodo pesante 
e punitiva per i lavoratori e 
non solo per le ripercussioni 
occupazionali e produttive. 
Vorrebbe in pratica dire tor
nare indietro di anni, quando 
si pensi che in questo ultimo 
periodo c'è stato un aumento 
di commesse di carta, ab
biamo aumentato lo spedito 
del 30 per cento, la stessa 
Banca d'Italia (a Fabriano si 
produce carta filigranata per 
banconote) ci ha assicurato 
un carico di lavoro per tutto 
l'anno 

« L'azienda, è questo un da
to ricorrente nelle analisi at
torno all'industria cartaria 
fabrianese, è fondamental
mente sana, occupa manodo
pera altamente specializzata e 
dopo la costruzione dei nuovi 
impianti possiede macchinari 
d'avanguardia. Alcuni indica
tivi dati: nel budget previsio
nale dello scorso anno si 
prevedeva la vendita dì 50 
mila quintali di carta per fo
toriproduttori. Ne sono stati 
invece immessi sul mercato 
70 mila. Negli ultimi sei mesi 
si è raggiunto il perfetto e-
quilibrio tra costi e ricavi e 
le proiezioni del fatturato di 
gennaio e febbraio danno una 
tendenza per il 79 estrema
mente buona. Perché questi 
dati? E' semplice: perché da 
soli spiegano il peso di que
sta azienda e la contempora
nea miopia di chi non vuole 
investire, per continuare il 
processo di rinnovamento e 
magari progetta di svenderla 
a potenti gruppi monopolisti
ci privati che, come si sa. 
hanno ormai sotto controllo 
l'intero impero cartario na
zionale. Oltre alle tre fabbri
che marchigiane, infatti, ri
mangono controllati dal set
tore pubblico solo il poligra
fico e la SIACE (Regione Si
cilia) ». 

« La situazione si è ulte
riormente confusa dopo la 
presentazione da parte della 
direzione di una proposta di 
piano triennale T9-'81. In 
campo sindacale ha riscosso 
un'immediata serie di criti
che. Il perché lo abbiamo 
domandato a Ricci. Noi non 
abbiamo contestato di per sé 
i contenuti, ma la filosofia 
del piano che ci è apparsa 
fortemente pericolosa. Non 
sono indicate con precisione 
le garanzie per il manteni
mento della funzione pubbli
ca delle Miliani e del ruolo 
che possono assolvere. Ci si 
è inoltre dimenticati degli 
impegni presi a suo tempo. 
nei 74. per Pioraco di Ca-
stelraimondo. Sino al 1981 si 
dovrebbe gestire l'esistente. 
per giungere ad un bilancio 
in pareggio, rimandando Ì3 
fase degli investimenti — 
ormai irrinunciabili — ad u-
na non precisata seconda fa
se. Una soluzione pazzesca se 
si pensa che in questo perio
do perderemmo gradualmen
te in fatto di potenzialità 
tecnologica in campo nazio
nale e intemazionale, per
dendo importanti mercati. 
Ce poi un ulteriore punto 
oscuro nella proposta delle 
Milianl. Il paventato scorporo 
per Castelraimondo che po
trebbe significare un primo 
passo per giungere allo sgan
ciamento dell'intero settore 
cartario dellTNA. per cederlo 
ad imprese private E. 

« Noi — e Io abbiamo riba
dito nel recente sciopero — 
chiediamo chiarezza e vo
gliamo arrivare ad impegnare 
ITNA nella difesa di queste 
industrie e del loro carattere 
pubblico ». 

Frattanto è già stato pro
grammato un altro sciopero 
per lunedi 71. 

Mirco Minanti 

Lo stabilimento di Fabriano una delle tre cartiere dell'I NA 

Il pretesto è l'azienda agraria ma in realtà è la gestione della scuola 

A Fermo il preside delFITI manovra 
per esautorare il consiglio d'Istituto 
La presidenza dell'Istituto 

tecnico industriale «G. Mon
tani » di Fermo è sotto accu
sa per circostanze poco chia
re in fatto di amministrazio
ne. Ma soprattutto per lo spi
rito antidemocratico con cui 
cerca di esautorare gli organi 
eletti dai decreti delegati. 
Della serie dì vicende che rac
colgono l'attenzione in questi 
giorni (gestione dell'azienda 
agraria, acquisti di costosi 
materiali, vari bilanci, desti
nazione di proventi agricoli, 
eccetera) si è discusso ieri 
sera nella riunione che si è 
svolta in consiglio comunale 
su richiesta del consiglio di 
istituto che ha voluto coin
volgere in questa sua batta
glia per la democrazia nella 
scuola sia l'amministrazione 
comunale che le forze politi
che della città. 

Alcuni componenti del con
siglio hanno aggiornato l'as
semblea sugli ultimi fatti: 
l'Istituto tecnico (Montani), 
che vanta una tradizione se
colare (è stato il primo in 
Italia, fondato nel 1855), nel 
corso degli anni è stato bene

ficiato di lasciti immobiliari, 
in tutto circa duecento ettari 
di terra, i cui proventi avreb
bero dovuto servire a mante
nere gratuitamente negli stu
di quindici studenti fermimi 

Quando ne! 1974 entrarono 
in vigore ì decreti delegaci. 
la gestione dell'azienda agra
ria venne assunta dal consi
glio d'istituto, che delegò la 
presidenza a prendersi par
ticolare cura degli atti quoti
diani, dietio corresponsione 
di un compenso annuo. Ulti
mamente si era constatato 
che l'azienda non rendeva co
me dovuto, accumulando ad
dirittura deficit notevoli, e si 
aveva ragione di ritenere che 
si verificassero anche episo
di poco chiari. Il consiglio, 
allora, ha ritenuto di dover 
intervenire per far luce, so
spendendo intanto il compen
so riconosciuto alla presiden
za. A questo punto, il preside 
ha « brigato » con alcuni uf
fici ministeriali e del prov
veditorato. i quali, con una 
lettera, hanno esautorato il 
consiglio di istituto dal com
pito di gestione dell'azienda, 

definito (dopo tre anni!) non 
di sua competenza, e hanno 
riconosciuto alla sola giunta 
di istituto, in pratica al prò 
side, la mansione di animi 
nistratore. 

Il consiglio di istituto ha 
impugnato questo provved.-
mento, contestandone anche 
la validità giuridica, ma so 
prattutto ravvisando in esso 
il tentativo di limitare il ruo 
lo e l'incidenza degli organi 

.collegiali in tutta la vita del-
' la scuola, che appare più che 
mai bisognosa di pulizia e di 
chiarezza contro il dilagare 
di troppi pettegolezzi e anche 
forme di qualunquismo. 

L'Amministrazione cornuti-
naie ha appoggiato la batta
glia del consiglio d'Istituto. 
che. lo ripetiamo, investe so
prattutto il destino della de
mocrazia nella scuola. Oggi 
stesso il sindaco si sarebbe 
incontrato col provveditore 
agli studi e domani con espo
nenti ministeriali, per chie
dere l'annullamento della in
giunzione contestata. 

s. m. 

Iniziativa del Centro studi di Pesaro e Urbino 

In giro per ricostruire la storia 
delle lotte del movimento democratico 
PESARO — L'inaugurazione ufficiale del «Centro studi 
per la storia del movimento democratico della provincia di 
Pesaro e Urbino» promosso dalla Federazione provinciale 
del PCI, avrà luogo domenica 25 febbraio alle ore 9,30 presso 
la sala del consiglio comunale di Pesaro. Le finalità del 
« Centro » saranno illustrate dal compagno on. Enzo Capa-
lozza, giudice emerito della Corte costituzionale, poi segui
ranno le testimonianze dirette dei compagni Oliviero Mat
tioli, Giuseppe Mari e Carlo Paladini che parleranno sul 
tema «Clandestinità, lotta armata e giovani generazioni per 
una società nuova ». 

L'iniziativa sarà conclusa dal compagno senatore Giorgio 
De Sabbata. 

PESARO — La raccolta del 
materiale per una storia del 
Partito nella provincia di Pe
saro e Urbino si è finalmen
te avniata in modo organico 
con la costituzione di una 
apposita commissione provin
ciale che è già al lavoro nei 
locali messi a disposizione 
della Federazione del PCI. 

Si tratta di un lavoro dif
ficile e molto impegnativo. 
soprattutto perché molti dei 
protagonisti della storia del 
nostro Partito sono scompar
si. Ricordiamo l'Adele Bei, 
Ciufoli, Vispi, Pompilio, Fa-
stiggi, Fem, Arccci, Cecchi
ni, Ugolini. Ricci, Vampa, 
Bcrtrni, Pieretti, Binottl. Cap
pellini. Arcangeli, Chiappini, 
Ortolani. Massa, Venturini e 
tanti altri che molto avreb
bero potuto dire. Alcuni di 
essi hanno lasciato memorie 
preziose, altri poco o nulla. 

FI compito del « Centro 
studi per la storia del movi
mento democratico nella 
provincia di Pesaro e Urbi
no» è quello di raccogliere e 
ordinare il materiale sparso 
nella provincia, nelle sezioni 
di Partito, negli organismi 
di massa, presso gli enti lo
cali, nelle case dei democra
tici e degli antifascisti. 

Con questa iniziativa ci 
prefiggiamo anche di creare 
nel Partito e fuori di esso la 
coscienza che tutto ciò che è 
utile, del passato e del pre
sente, per documentare le 
lotte delle forze politiche per 
la democrazia, dev'essere con
servato e catalogato. 

Abbiamo conseguito già al
cuni risultati: la sezione di 
Fano ha doto il suo interes
sante archivio, così come la 
sezione di Villa Fastiggi. Con 
la sezione di Urbino si sta 
cercando di fotocopiare il 

materiale più valido. E da 
altre sezioni ci attendiamo 
il medesimo contributo. 

A Montecerignone c'è il 
compagno Baldacci. che è 
stato sin dalla Liberazione 
capolega, dirigente di sezione. 
diffusore della stampa. Egli 
vive in una piccola e mode
stissima casa, piena di gior
nali. di pubblicazioni, di do
cumenti certamente utili ai 
fini del nostro lavoro. Forse 
tanti altri compagni hanno 
la Messa passione del com
pagno Baldacci; stiamo pro
prio cercando i compagni che 
non «r buttavano via » niente. 

Un'esperienza avviata dal 
a Centro » e che si sta rive
lando interessante è quella 
delle interviste registrate ai 
vecchi compagni che costrui
rono il Partito nel periodo 
fascista e furono i pilastri 
portanti della Resistènza, e 
ai giovani di allora che di
ventarono poi dirigenti pro
vinciali e locali delle lotte 
civili, democratiche e sociali 
del dopoguerra. 

Abbiamo già fatto due 
gruppi di interviste. A Villa 
Fcsliggi con i compagni fra
telli Andrconi, Mario Cam
panari, Alfredo Ceriscioli, 
Francesco Serafini, Raffaele 
e Araldo Arceci, Renato Fa
stigi. A Santa Maria delle 
Fabbrecce con Lino Oenna-
rini, comunista iscritto dalla 
fondazione del Partito, e con 
altri compagni. E a Muraglia, 
sere fa. con Vitoldo Tambu 
rini, bandiera dell'antifasci
smo fin da giovane, oggi ol-
tantatreenne. 

Un dato molto confortante 
è l'interesse che diversi gio
vani stanno manifestando 
per questa ricerca paziente 
e capillare, necessaria per 
una ricostruzione veritiera 

del passato. In questo senso 
ci vengono esempi da Can
nano, Pergola, Cagli. Pesaro 
ecc. 

Vogliamo scoprire fatti e 
protagonisti, molti dei quali 
dimenticati o sconosciuti co 
me tante famiglie senza le 
quali non sarebbe stata pos 
sibile la Resistenza. 

Ho un ricordo personale del 
coraggio, della generosità. 
della solidarietà umana della 
famiglia Cerri. Recentemente 
il compagno Alessandro Vaia 
(generale « Alberti A) ci dice
va che in quella casa colo
nica dovrebbe essere posta 
una lapide per ricordare che 
la famiglia Cerri ha ospitato 
il comando della Resistenza 
della provincia e delle Mar
che. Ma quante famiglie 
Cerri ci sono stale nella no 
stra provinca! 

C'è una compagna nel pic
colo cimitero di Fontecor-
niale. Dina Bartoli, morta 
quattro anni fa. Lei, conta
dina. oipitò nella sua casa il 
comando del distaccamento 
« Baiducci ». / nazi fascisti le 
semidtstrussero la casa e uc
cisero tutte le bestie « Eppu 
re — mi ha raccontato Vit
torio Bobbato, comandante 
del distaccamento — nel mo
mento del ripiegamento par 
tigiano sotto l'offensiva fa 
sesta, la Dina mi abbracciò 
piangendo dicendo che rima
nessimo ». 

Sono solo alcune delle in
numerevoli vicende di lotta 
del movimento democratico 
della provincia. Noi voglia
mo trovare documenti, scrii-
fi, fotografie e testimonian
ze, vogliamo recuperarli per
ché non vadano dispersi, 

Vogliamo mettere assieme 
tutte queste cose, che rap
presentano un patrimonio di 
lotte e di sofferenze singole 
e collettive, di esperienze 
esaltanti e deludenti: è la 
storia di una popolazione e 
delle sue forze organizzate. 
E" soprattutto un patrimonio 
ideale, frutto di una volontà 
collettiva, nella sua parte più 
avanzata e cosciente, che ha 
inciso sulla realtà, trasfor
mandola. 

Carlo Paladi m i 


